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(Programmazione 

La C.P.E. 
organizza 

i suoi 
lavori 

Alla commissione per la 
programmazione economica 
|CPE) — che ha tenuto l'al-
jro ieri, fino a tarda sera, la 
lun prima riunione — affio
rano già le prime questioni 
Essenziali. La programma» 
[ione dovrà avere un sem
plice carattere indicativo, 
jppure dovrà prevedere * e 
lomportnre misure riguar
danti le strutture? L'inter-
|ogativo che già da tempo 

al centro del dibattito su 
lueste questioni, emergerà 
fon chiarezza nel corso dei 
ivori della commissione, 

ha già si è implicitamente 
)oslo nella prima riunione. 

Ancor prima che la riu-
kione avesse luogo l'Espresso 
le aveva scritto una specie 
li resoconto, annunciando 
[no scontro tra il vice pre
ndente professore Saraceno 

un componente della com-
ìissione stessa Ferdinando 
fi Feni/.io (collaboratole dil-

Stampa e notoriamente 
|orlavoce delle posizioni del-

FIAT). In realtà lo scon
co non c'è stato, almeno 
Iella prima riunione. Le 
janticipazioni > del seltima-
lalc radicale hanno dato luo-
lo ad un incidente in seno 
Ila commissione, la quale 

|a deciso di discutere nella 
rossima riunione i suoi rap
art i con i giornalisti. In inc
ito la CGIL ha avuto modo 

sostenere in altre oeeasio-
|i che i lavori debbano ave-

la massima pubblicità pos
s i l e . 

i Si è svolta — informa un 
jmunicato — un'ampia di
missione sui criteri secondo 
(quali la commissione svol-
?rà i propri lavori. In par-
itolare — prosegue la nota 

si è concordato sulla op-
irtunità di indicare obiet
t i a lungo termine, in le
sione alle finalità contenu-

nella «nota aggiuntiva* 
t'esentata al Parlamento dal 
linistro del Bilancio, e di 
fecisare i piani di azione a 
?dio termine. 

iNel quadro delle ricerche 
M dare subito corso — con
oide il comunicalo — la 
immissione ila deciso la co-
ìtu/.ione di due gruppi di 
jvoro, uno dei quali con-
itrerà la sua attenzione 
Uà strut tura dei consumi e 

litro sulla struttura toni lo-
de delle attività economi-
le e degli insediamenti di 
[polazione. La commissione 

inoltre, avviato un pri-
esame sull'attività di 

igrammazione regionale in 
rso nel paese. Infine, sono 
Uè prese decisioni organi/.-
Live relativamente ai lavo-
| della commissione. 
..a prossima riunione avrà 

>go il 3 ottobre. Alla n u 
me erano presenti i soli 
lerti; 

Assemblea 
nazionale 

jFedermutue 
ommercianfi 
)omemca prossima, pres-
l 'Auditorium della CI DA 
Roma, avrà luogo la pr i -
assemblea nazionale del-

| Pedermulue commercian-
L'assemblea eleggerà gli 

'ani dirigenti nazionali ed 
attorno a questo argomen-

I— a parte la relazione del 
immissario dott. Ronzola-
[e l ' intervento del ministro 

Bertinelli. da cui si a t-
idono dichiarazioni circa 
lerfezionamento del siste-

assistenziale del settore 
imerciale — che si è nper-

luna polemica fra la mag-
>ranza Confcemmercio e la 
loranza di orientamento 
locratico ed unitario. 

In base alla logge i vendi
li ambulanti hanno diritto 
eleggere un vicc-presìden-
Inazionalc. Fra gli ambu
l i c'è una maggioranza 
ìocratica unitaria ma que-

in base a una disposi
le particolare, non potrà 

|ggere il vice-presidente 
Eli ambulanti occorrendo, 

questa operazione, anche 
iti dei delegati del Com-
rcio fisso. In sostanza: il 
[«presidente degli ambit

iti rischia di essere un 
io scelto dai comniercian-
issi. in barba allo spirito 
la legge. 

Commissario dott. Ron-
ini aveva proposto un 
ipromesso che salvasse Io 
rito della legge impeden-

[che la Federazione pren-
se vita con una polemica. 
ibra però, a stare alle ul

te notizie, che la Conf-
ìmercio abbia respinto 
li accordo decisa a sfrut-

l'incongrucnza delle 
ìe di voto per mantene-

Intatto il proprio monopo-
|di potere che — invece — 
ìltime elezioni hanno vi-
contestato e rotto in tut-

f | «Mitri maggiori. 

Decisioni della Federbraccianti, Federmezzadri, CISL e UIL 

I sindacati d'accordo: 
nuove lotte nei campi 
Dopo le deliberazioni prese dalla 
Alleanza contadini la «bonomia-
ina» è completamente isolata su 

posizioni di conservazione 

f?fr,t 

I tejni della politica agra
ria, più esattamente tlt»ll*Jii-
torvento governativo in que
sto «ettore, sono stati ieri 
oggetto di . ferme prese di 
posizione ila parte ili diver
se organizzazioni interessa
te alla questione: il Comi
tato centrale della Feder
braccianti, l'Esecutivo della 
Federmezzadri, la UIIy-Tei-
ra e il Comitato esecutivo 
della CISL. Tutte le orga
nizzazioni hanno deciso ili 
chiamare all'azione le cate
gorie lavoratrici dell'agricol
tura per liveiidicare misure 
riguardanti le s t rut ture, 

Nei giorni scorsi il diret
tivo dell'Alleanza dei con
ladini — come abbiamo ri
lento — aveva preso netta 
posizione per lo sviluppo 
delle lolle ribadendo le pro
prie rivendicazioni in mate
ria di riforma delle s t rut tu
re e di provvedimenti per 
l'azienda contadina. Si de
linea dunque uno schiera
mento vastissimo dei lavora
tori della terra e dei conta
dini, dal quale rimane iso
lata la < hotiomiana » i cui 
dirigenti sostengono a spada 
tratta le tesi e le posi/ioni 
politiche più conservatrici 
(niente ri fot me di s t rut tura. 
ma solo provvedimenti « di 
assistenza >). 

II C.C. della Federbrac
cianti, concludendo i lavori 
sul primo punto all 'ordine 
del giorno, ha dato mandato 
alla segreteria di p ropone 
e concordare con gli altri 
sindacali dei lavoratori agri
coli le modalità e il calen
dario riguardanti lo svilup
po di lotte nazionali e pro
vinciali. II compagno Calof
fi, intervenendo nel dibatti
to, ha affermato che espres
sione della nuova situazione 
è la pratica rottura del con
tratto nazionale separato. 
Non .solo e fallito il tenta
tivo della Confagricoltura, 
avallato dalla FISBA-C1SL 
e da certe forze governative 
di annullare o almeno con
dizionare l'autonomia sinda
cale e rivendicativa della 
categoria ma si e riusciti — e 
qui sta sopratutto il nuovo 
della situazione — a raffor
zare ulteriormente l'unità 
della categotia e tra i sin
dacati. prima sul piano pro
vinciale poi su quello na
zionale. 

La UIL-Terra — ha detto 
Caleffì — ha respìnto la di
scriminazione che è alla ba-
•ÌO del paltò separato e ciò 
ha contribuito a r icompone 
a livello superiore, l'unita 
con la CISL. Le forze inte
ressate al movimento per la 
riforma agraria — ha detto 
il segretario della Feder
braccianti — hanno esleso o 
resa più incisiva la loro azio
ne verso tutte le categorie 
contadine e sono riuscite, di 
fronte alla pressione padro
nale e ai tentativi di Invo
luzione della politica gover 
nativa, a mantenere non solo 
aperti, ma sempre più attua
li i problemi del rinnova
mento dell'agricoltura e la 
conseguente improrogabile 
esigenza delle prime misure 
di riforma agraria. 

Le lotte che abbiamo di 
fronte — ha concluso Ca
leffì — saranno capaci di 
sconfiggere il nuovo e più 
pesante irrigidimento della 
Confagricoltura e il tentati
vo ancora presente in certi 
seltori ilei governo di im
porre un'involuzione alla si
tuazione sindacale e politica. 

Quanto alla Federmezza
dri, l'Ksecutivo. per coordi
nare ed estendere il movi
mento, ha sottolineato l'esi
genza di assumere un'inizia
tiva nazionale da realizzarsi 
con una giornata di scioperi 
e di manifestazioni. Ciò per 
sollecitare il governo a con
vocare con urgenza — rispet
tando gli impegni presi — 
le organizzazioni sindacali e 
per denunciare e combattei e 
la posizione padronale che 
<i oppone a qualunque so
luzione contrattuale inno
vativa. L'Esecutivo della Fe
dermezzadri ha dato manda
to alla segreteria di prende
re contatto con le al tre orga
nizzazioni 

I problemi oggetto della 
consultazione — afferma la 
Federmezzadri — debbono 
affrontare i tempi e i modi 
per l'assunzione di provve
dimenti che liquidando l'at
tuale rapporto garantiscano 
un'effettiva stabilità per il 
contadino, il pieno esercizio 
del dirìtlo di iniziativa: il 
diritto ai finanziamenti sta
tali; la concessione di mutui 
e contribuiti, un'equa remu
nerazione del lavoro e dei 
capitali mezzadrili; l'aumen
to delle pensioni; l'assisten
za farmareutica e di mater
nità; gli assegni familiari. 

1 L'Ksecutivo della CISL 
— dopo una idazione del
l'ozi. Scalia che dirige il set
tore agricolo — ha ravvisato 
« l 'opportunità di una gene
rale mobilitazione dei conta
dini e di tulli i lavoratori dei 
campi, at torno alle istanze 
della CISL, allo scopo di ri
chiamare l'attenzione del go
verno e del padronato agra
rio sulle soluzioni proposte. 
L'azione — dice una nota 
dell» CISL — dovrebbe 
prendere l'avvio da thie gior
nate di manifestazioni e di 
lotte per conseguile i seguen
ti risultati: 1) r istruttura
zione degli Enti di sviluppo; 
2) modifica dei patti abnor
mi; 3) soluzione dei proble
mi assistenziali e previden
ziali dei braccianti e mezza
dri; 4) apertura di trattative 
con gli agrari a livello loca
le per i salariati e i brac
cianti. 

La segreteria della UIL-
Terra — infine — ha indetto 
per il 6 e 7 ottobre una serie 
di manifestazioni. Contem
poraneamente ha indirizzato 
a| presidente del Consiglio 
una lettera nella quale riba
disce e sollecita le proprie 
rivendicazioni a favore del
la riforma urgente delle nor
me giuridiche riguardanti la 
mezzadria e per il supera
mento di tale contratto, per 
l'imposizione di piani di mi
glioramento produttivo (sot
to pena d'esproprio) e per 
affidare agli Enti di sviluppo 
funzioni di trasformazione 
delle s t ru t ture agricole. 

Le trattative per la ver
tenza dei braccianti ferrare
si nono state trasferite in 
sede ministeriale, avendo r i 
fiutato gli agrari di accedere 
a un compromesso. Al ter
mine degli incontri, tenuti a 
Bologna, i tre sindacati han
no emesso una dichiarazio
ne comune per informare di 
avere offerto un accordo per 

liquida/ione graduale del -
com partecipazione, in 

cambio di precisi impegni ad 
'nvestire ed assicurare l'oc
cupazione dej braccianti: 
accordo che è stato sdegno
samente respinto. 

FERRARA — Le braccianti del ferrarese in corteo per le vie del centro durante 
la grande manifestazione di giovedì 

Contro il monopolio della gomma 

Cortei operai a Tivoli e 
inasprimento della lotta 

Trenta lavoratori praticamente sospesi dal lavoro 

L:i lotta degli oper.it dell i 
Pirelli »« entrata in una fa*»* 
estremamente acuta. Ieri alle 
rappresaglie, alla ribadita :n-
tran<igenza padronale, al di-
sp.egamcnto provocatorio de 
carabinieri del H.ittaghone nn» 
lille. i lavoratori hanno rispo
sto con 1»> sciopero, minn'riw 
corte1 n«'Uo str-ule di TivoK 
l'invio di folte delegazioni al 
Parlamento e alla Prefettura 

I ."inasprì mento dell'agitazio
ne £ dovuto, oltre che al rifiuto 
«Ut* trattative tenacemente op
posto dat monopolio, al fatto 

protestilo-:: - motivi tecnici «-. 
(.Ih operai, non disposti a tol-
I e rare il gravt« abuso, rispon
dono proclamando di volta in 
volta scioperi di 24 ore. 

La giornata «li lotta, che In 
a\ uto le ore l>ii» infuocate nel 
pomeriggio »• che non «"* dege-
ner.ita in violenti incidenti sol
tanto per d responsabile inter
vento dei dirigenti dei snida-
c.ii. e del Comitato d'agitazio
ne. ,• iniziata con l'arrivo a 
p .! izzo Valcntuu di alcune con* 
\ n.i a di lavoratori: mentre una 
delega/.oli», esponeva al capo 

che trenta lavoratori sono stati d: gali.netto I0 rivendicazioni 
praticamente «-ospcsi: »*ss:. :n- «revisione del congegno dei 
fatti, da alcuni giorni vengono cottrni e del premio di proda-
sistema:.c.imente rtvp.nti con z.one. corresponsione di una 

<omm.i pari a 200 ore lavora* 
i.\<\ rispetto dei diritti sind.i-
,-.;!'. e giunto ;n Prefettura nn-
%-he .1 s.ndaco di Tjvoh. dottor 

•Co.Irò Benedetti. Il funzionario 
:nn..-teri.ile non ha dato alco
li.• ,".ciir.i7..one d: poter -.m-
peo.re .1 ripetersi delle rnppre, 

Edili: 
rotte le 

trattative 
Sono state interrotte ieri le 

trat tat ive riguardanti la nota 
vertenza degli edili. Alla rot
tura si è giunti causa il ri
fiuto degli industriali di ac
cettare qualsiasi proposta 
avanzata dai rappresentanti 
delle organizzazioni sinda
cali operaie. Infatti gli indu
striali hanno rifiutato di d i 
scutere qualsiasi proposta 
avanzata in merito al mini
mo e al massimo dell 'am
montare dell'accordo, cosi 
come sulla denominazione da 
darsi all 'accordo stesso, sul
le articolazioni della t rat
tativa e infine in merito alla 
decorrenza dell'accordo e 
all 'assorbimento. 

;! è limitato a inviare 
;im invito alla moderazione al 
d rettore dello stabilimento d. 
T\ol i . :nR. Giudici 

( l,V~.'o di questo -.ncontro ha 
jprofondamente deluso gì: ope-
r.i cli<- s, attendevano un in
tervento più energico così come 
er.i stato promesso la settima
na scorsi 

Verso le 11.30 i lavoratori 
h.inno ragg.unto Montec.torio 
dove hanno chiesto di essere 
nervut, da- gruppi parlamen
tari comunista, democristiano, 
•socialista e socialdemocratico: 
-oltanto ì compagni Xannuzzi 
e Mamnnican, non essendo 
predenti parlamentari degli al
tri p.rtiti. si sono incontrati con 
la delegazione e hanno pro-
niejvrt di mettersi immediata
mente m contatto con il sotto-
«egreJ.ino Calvi per porre fine 
alle 1.nutazioni poste dal mo
nopolio al diritto di sciopero. 

Alle ore quattordici, quando 
i dipendenti della Pirelli si ac
cingevano a riprendere il la
voro. è riapparso all'ingresso 
l'elenco dcRli operai sospesi: il 
fatto ha provocato una esplo
sione di collera; pochi minuti 

dopo, t.ull.1 \;,i Tibiirtma sono 
giunti i cani .iti carichi dei ca. 
r.'binien del Battaglione mo
bile armati di fucili, mitra. 
bombe lacr niogene. facendo 
aumentare 11 tensione 

Oltre scioi-nto operai, con j 
dirigenti sm.l.icali e il sindaco 
alia t»'<ta. M MIDI) allora recati 
alla villa dove abita il direttore 
della Pirelli di Tivoli e dove è 
ospite da alcuni giorni il diret
tore generale del reparto pneu
matici del monopolio. Il dottor 
Benedetti, al termine dell'in
contro dura'o due ore. ha c<>-
municato eh,, a cau«a della in
transigenza padronale, non era 
stato po«sib.Ie compiere alcun 

p.isso in a vali*. 
Le proteste .-ojio *•: ite \ I \ . I -

ciss.nie e hanno avuto momen
ti di estrema drammatic.tà: pò. 
gli operai hanno foimato un 
corteo e •;: sono d retti \ er-̂ o 
ia sede ilei Comune I,,. ma
nifesta/.. uni di protesta e < cor
tei M sono ripetiti fino a t irda 
sera. 

Stamane . lavorator. s. riu
niranno ni a-^emblea per de
cidere gì: .-Ailupp, da dar,, aiia 
agitazione e nella prossima se ' . 
{.malia .! cons'gl o comunale 
dedicherà una seduta alla ver
tenza che sta g a . rendo pe
santi conseguenze per la v.t.» 
economica delta cittad.na 

Dopo le dichiarazioni,di Saillant 

Precisazioni 
della CGIL sui 

problemi del MEC 
A proposito delle diclda-

ruzioni fatte dal Segretario 
della FSM, in una confe
renza-stampa tenuta a Pra-
Ou sul Mercato coniane, nc-
(fli ambienti della CGIL ci 
si astiene da un giudizio 
completo e definitivo in at
testi di conoscere il testa 
integrale delle dichiara
zioni. 

Tuttavia, sul contenuto 
finora reso noto si esprime 
una certa sorpresa perchè, 
cfsendo- convocata a L'psia 
una Conferenza sindacale 
internazionale per discute
re dei problemi del MEC. 
si pretende (piasi (con un 
mese di anticipo), di pre-
costituirne le conclusioni, 
tpiandn è orina che a tali 
conclusioni ,sv potrà perve
nire solo dopo vn dibattilo 
approfondito, al qimle tufi»* 
iV organizzazioni — e fra 
di esse la CGIL — debbono 
poter portare il loro con
tributo. 

A questo proposito è in 
vista una riunione del Co
mitato esecutivo della CGIL 
per stabilire l'atteggia,men-
fo che la sua delegazione 
assumerà alla Conferenza 
sindacale di Lipsia. Comun
que, per quanto riguarda il 
merito delle affermazioni 
attribuite dalla stampa al 
Segretario della FSM. ne
gli ambienti confederali si 
rileva che sui problemi del 
MEC esistono posizioni di
verse anche fra le organiz
zazioni aderenti alla FSM. 

La CGIL ritiene che i 
processi di integrazione 
economica corrisjìondono 
ad una tendenza oggettiva 
di sviluppo delle forze pro
duttive e che come tali non 
•possono essere combattuti 
dal movimento dei lavora
tori, se non con la conse
guenza di assumere posizio
ni sterili e senza prospetti
va anche agli effetti dello 
sviluppo del movimento ri
vendicativo dei lavoratori. 

Sotto questo aspetto il 
MEC deve essere conside
rato una realtà nell'ambita 
della quale » lavoratori dei 
paesi interessati devono lot
tare contro la politica dei 
gruppi monopolistici, in pie
na concordanza con l'azio
ne dei sindacati e dei lavo
ratori dei paesi non ade
renti al MEC per la liqui
dazione di ogni barriera e 
discrim:m<zione che ostaco
li il loro svìlupvo econo
mico. 

Pertanto la lotta deve es
sere condoltn TIOH per il ri
pristino delle ueccliic bur
r iere doganali e per il ri
torno a stipernfc concezioni 
di nazionalismo economico, 
ma per la realizzazione di 
un xempre più vasto ter
reno di coopcrazione econo
mica internazionale fra tut
ti i Paesi, e per una poli
tica. con i paesi in via di 
sviluppo, che sia liberata 
dalle influenze neocolonia
liste che oggi stanno alla 
base dell'azione dei gruppi 
monopolistici intemaziona
li. In questa direzione, ad 
avviso della CGIL, impor
tanti risultati anche a bre
ve scadenza, possono esse
re conseguiti con la lotta 
unitaria dei lavoratori e dei 
loro sindacati. 

Per (pianto riguarda le 
condizioni dei lavoratori ile! 
MEC di fronte alle affer
mazioni attribuite a! Se
cret arto della FSM di un 
loro generale peagioramen-
to rispetto al passato, sì ri
leva — negli ambienti con
federali — clic questo giu
dizio almeno per quanto 
ripuarda l'Italia, non corri
sponde alla rculfn e non tie
ne confo della importanza 
dei risultati clic sono stati 
ottenuti grazie alla combat
tività e all'unità della lotta 
rivendicati va in materia di 

/progetti 
approvati 
dall'Ente 
Maremma 

Il Consiglio di amministra
zione dell'Ente Maremma ha ap. 
provato il bilancio 1962-«S3 che 
comprende, fra l'altro, la co
struzione di due laghi collinari. 
di una nuova cantina sociale in 
provincia di Pisa, di un oleificio 
cooperativo nel Viterbese, di 
linee di elettrificazione nel gros. 
sctano oltre a progetti di tra
sformazione agraria. 

Il c«imprcn>orio tosco-laziale 
ha dato l'ultimo anno una pro
duzione lorda vendibile d, 16 
miliardi (6 miliardi prima della 
riforma agraria). I*a produzio
ne di grano, che investe il 28'^ 
della Buperfice, è etata questo 
anno di un milione di quintali 
con rese unitarie di 23 q.H-et-
taro. Occupa, cioè, un posto an
cora di primo piano con risultati 
non molto soddisfacenti. 

LANCIA 
progettata 
a Cagliari 

La casa :iiit«>mob.l.<;t.ca LAN
CIA costru.ra uno stabilimento 
» Cagliari. Xon si tratterà di 
un impianto a celo completo. 
ma di una officina per l-« co
struzione e rigenerazione di 
tutte le parti meccaniche degli 
automezzi LANCIA e della loro 
carrozzeria 

L'iniziativa è stata resa nota 
in occasione della domanda dì 
finsnziamento avanzata al Cre
dito industriale sardo il quale 
ha accordato — nnmmc.a una 
nota di agenzia — un finan
ziamento di 2Tó milioni util.z-
zando t fondi per l'industria
lizzazione a disposizione della 
CkssA per il Mezzogiorno. Han 
b nota l'entità totale dell'inve
rtimento e l'occupazione che 
potrà determinar*. 

Oggi la 
derisione per 

/e bietole 
del Furino 

I n.» deifK.iz.ono d; oont.«1.n 
del Fuc.no »* Ma\a r ce\uta 
ieri da', fiottivcgretar o ali» 
Agricoltura on. Seda*:. E" rt.a:o 
ch.esto il ritiro del dtvrt^o con 
cui :l prefetto dell'Aquila ha 
vietato il tra.<port»ì delie b.e-
tole fuori del Fucino porche 
.«fette dai Cleono, rendendo 
co*=l inoperante l'accordo rea
lizzato dal Condor* o b.rt.col-
tori con lo zucchcr.f.cio di Fo
ligno. nel qt:ale fono e*anc.te 
alcuno conquesto dei contadini. 

II settfVegretario ri «• r i c r 
eato d. dare una r.sposta en
tro oggi, dopo avere consul
tato :l ministero competente 
circa la pcèsibihtà di t r i p o r 
tare ugualmente le b:ct«>le. co
perte con teloni, allo zucchc-
r.ficio di Foligno. 

salari e di occupazione. 
Comunque è necessario, 

per una più ampia valuta
zione della situazione in 
questo campo, approfondi
re maggiormente la cono
scenza delle condizioni rea
li dell'occupazione, dei sa
lari e delle situazioni so
ciali delle masse lavoratri
ci dei paesi del MEC, ri
fuggendo da (piulsiasi giu
dìzio basato su dati parzia
li ed unilaterali. 

In conclusione si osserva 
che sulla base di queste po
sizioni della CGIL — che 
il prossimo CE. sarà chia
mato a precisare e a defi
nire — è possibile rcnlic-
zare un'ampia intesa uni
taria )ra i lavoratori e le 
organizzazioni sindacali dei 
paesi del MEC, per lottine 
efficacemente contro la po
litica dei monopoli, per mi
gliorare le condizioni di vi
ta e di lavoro delle masse 
lavoratrici europee, e per 
un più forte impulso allo 
sviluppo economico e so
ciale in tutti i paesi. 

La CISL 

preoccupata 

per la CEE 
Il Gomitalo esecutivo del

la CISL Ila discusso ieri una 
relazione del vicesegietario 
Hocchi sui problemi della in
tegrazione europea. Una r i 
soluzione approvata al tei-
mine sottolinea « Di fronte 
all 'accentuarsi delle incei-
te/./e t* dei dissensi tra i 
paesi menibii della Comu
nità europea... l.e proprie 
preoccupazioni per le conse
guenze politiche dell 'ultimo 
ineontio De Gaulle - Ade-
nauer » Vi si esprime ((Hin
di l'angui io ili un pieno in
serimento della Inghilterra 
nel MEC. 

Alla Conferenza di Stresa 

Chiesti fondi 
per le strade 
«secondarie» 

Le arterie comunali e provinciali « cene

rentola )> del sistema stradale 

Dal nostro inviato 
STRESA. 28 

La circolazione italiana è 
un caos anche perchè sia
mo decisamente in r i tardo 
con la legge sulla - strada. 
Oggi la conferenza del traf
fico ha avuto modo di sot
tolineare più volte che le 
norme at tualmente in vigo
re, relative alla tutela del
la viabilità, le quali risal
gono al dicembre del 1033, 
sono largamente superate. 

Nel 1959 si varò il nuovo 
codice, ma si decise di rin
viare a un successivo prov
vedimento la legislazione 
concernente la < tutela del
le s t rade e delle aree pub
bliche », vale a dire il com
plesso dei dettami che do
vrebbero rendere meno pe
ricolosa la utenza della stra
da. Finalmente, il disegno 
di legge in materia e stato 
presentato in Parlamento il 
23 febbraio del 1960 e inol
trato alla commissione dei 
lavori pubblici, per cui si 
«sollecita che le norme ven
gano varate entro la corren
te legislatura. 

Ma che legge sarà? No
nostante i lustri di studio 
rischiamo di avere un testo 
eia vecchio prima di na.sce-
ii". Per esempio — hanno 
osservato oggi molti esper
ti — la classifica/ione «Ielle 
strade, basata su ci iteri am
ministrativi. non e valida: 
non serve uvei e deci.-»» 
che una sti.ula e comunale. 
provinciale »» statale, uccor-
te invece valutarne l 'impor
tanza funzionale, effettiva. 

C e una bella differenza 
tra la * provinciale » di una 
sperduta zona .mricola e 
quella che corre in un ter
ritorio mctiopolitano. a ele
vatissima concentrazione in
dustriale! Il criterio di clas-
sificazmnc dunque. d e \ e es-
«;ere tecnico-urbanistico, nel 
quadro di una programma
zione organica «lell'as^esta-
mento territoriale. 

Formulata questa premes 
sa. si e discusso della misura 
«lei vincoli di n«>n co^truibì-
lità (da otto a quindici m<*-
;i:K delle distanze di prote
zione. dei divieti di recinzio
ne lungo il margine della 
strada e per una fascia di 
almeno iS metri , alla distanza 
di imporre agli impianti in
dustriali. alla necessdà di al
lontanare dal nastro stradale 
qualunque fonte di luce pe-
ricolosa per la guida not
turna. 

In serata i risultati del di
battito sulla prima relazione 
sono sfociati nelle mozioni 
presentate dalla assemblea 
Quella presentata da Ercole 
FJonacina. dell'esecutivo dcl-
l'ANCI. conferma « la neces
sità di provvedere con ur
genza alla revisione delle vi
genti norme sulla tutela del
le strade, in modo che sia 
evitato per l 'avvenire l'ad
densarsi di costruzioni sui 
fianchi delle arterie > e sol
lecita il varo di una legge 
unitaria che regoli la costru
zione delle strade. 

Significativo »l documento 

dei rappresentanti delle pro
vince e dei comuni — accet
talo come raccomandazione 
dalla Conferenza •— i quali 
hanno chiesto più fondi e la 
ripartizione di quelli già 
stanziati, per la sistemazione 
della rete stradale locale. Lo 
stesso ministro dei Lavori 
Pubblici on. Sullo ha dovuto 
riconoscere ieri che la via
bilità minore continua ad es
sere una cenerentola. 

Domani si dibatterà un te
ma di notevole interesse: 
r Responsabilità civile e pe
nale degli amministratori e 
dei funzionari pubblici nella 
costruzione, manutenzione e 
segnaletica s t radale». 

p. g. b. 

I ferrovieri 
verso 

lo sciopero 
nazionale 

Il Connt I'O fentr.ile rìe'.Io 
SFI In fatto 1 punto r-uile trat-
t ìt.ve n i or-\» il m-.n:.<*»»ro l-'; 
l»-n1e/7 , e :»« difficolt.i — v , 
di metodo cho d: -w-tatva — 
••rner.-e h inno creato m"iìcon'«»n. 
to fra ferro\ eri ner cu. fi CC 
h i d ito tu ind.iio .«li i -«•^rpt'--
r..i d. oì 'cnr: ' «-on fenne/z.i 
- facendo r corco, «e nccc»*.,-
r,o. .-.nchi* -JJ.-* ,it*:i.n.nnc dfl> 
forme d 'i.tt.i p.u opportune. 
vi i-t»nipres.' :i/ »m. (1 -coperò 

-tener.il»- o r.i^^r ipp.>ment. e 
d. qu liitìchf • 

1.1 >i'jrt ,i ,r, i hi J.., precipito 
nii on Cippu.;.. .n un .ncontr,» 
tenti*»» .i-r. che dovrj csiero 
prec.-nto sub.to l'en*. .t.ì dello 
• omento m.n.tno .ì. b »-e :n d.o-

e ni li l.re nier*...: lorde e 1»» 
.imnion' «re iei;, c.'.ri -ned.: 
pro-cipite j.rr ciascuni un.trt 
.n «erv:z<t per . per.odo pen
ili o -..•!.:no tW3 M..n>\»ndo un,. 
r -pò-*., di 1 Sof»»-e^retar.o. ; 
r..ppr»'ren* in*, di l'.o SFl hr.nno 

bhtnlontto i.i r.un.one deci
dendo d n*. e*:.re de;..i rjwr-
-t one ". ni n.̂ 'r»-» on M-.tt.i-
rr'.l , I»- .>r;--n'/7 iz on. r«fr-
fer.che del'o SFI -orw •=•.»•*» 
mv/.ite n prep^r-re l'eventuale 
-e opero ri »?.on.»!o do. Terro
ne r-. 

Dirigenti 
romeni 
in India 

e Indonesia 
BICAREST. 2> 

1. prendente d« ì consiglio d 
St„'o e *CRrr'.«r o Rencr.tle de. 
p.tr'.to operaio romeno. Ghcor-
Rhe Gheorch.u-De). .1 pr.m.* 
m.nisìro lon Maurer. e 1 m -
n.stro dcRh e^ter. Cornei Ma-
ncfcu .-orili p^rt.ti ORR. in »*rco 
d* Bucarest p*r un» visita in 
Ind.a « in Indonesia. 

http://oper.it
http://deifK.iz.ono
http://Fuc.no

